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Nell’era del consumismo, dove gli oggetti
passano velocemente di moda ed il loro valore
è effimero, vogliamo raccontare l’avventura,
lunga più di 50 anni, di un uomo che si è dedi-
cato invece alla cura di oggetti preziosi... gli
accendini delle marche più prestigiose.

Gabriele Smerieri, questo è il suo nome, ha
deciso di dedicarci un po’ del suo tempo per
raccontarci di questa sua passione e, già dalla
sua voce, si capisce con quanto entusiasmo si è
dedicato al suo lavoro, riuscendo a ridare nuova
vita a quegli oggetti che raccontano tante storie. 

La curiosità per gli accendini nasce nel 1960
quando la sua famiglia acquista una tabaccheria
a La Spezia. Il poco più che ventenne Gabriele
comincia a dilettarsi con le riparazioni degli ac-
cendini in vendita nel suo negozio. 

La prima grande soddisfazione gli arriva,
come spesso accade, grazie ad un incontro for-
tuito con alcuni ingegneri che lavoravano in
una vicina fabbrica d’armi e che frequentava-
no il suo stesso corso d’inglese. 

La fabbrica in questione aveva ottenuto un
lavoro molto importante commissionato dalla
NASA. Si trattava di costruire delle valvole a
gas per un satellite. 

Qualcosa però nel grande progetto non fun-
zionava e uno degli ingegneri, con cui Gabrie-

le aveva stretto amicizia, pensò di chiedere a
chi di valvole (anche se di accendini) se ne in-
tendeva. Il giovane mago degli accendini ac-
cettò ben volentieri questa sfida.

«Che emozione! Mi portarono in una stan-
za enorme dove su tutta una parete era affisso
il disegno della valvola a gas che stavano pro-
gettando. Quando la vidi in 30 secondi indivi-
duai il problema».

Quanto entusiasmo e soddisfazione per un
giovane che, un po’ per intuito e un po’ per
esperienza acquisita sul campo, riuscì a supe-
rare un team di importanti ingegneri. Rimasero
tutti estasiati e chiesero subito come avrebbero
potuto sdebitarsi.

Gabriele non volle denaro, ma chiese solo un
bel pezzo di gomma sottilissima che lo aveva
colpito durante la visita nella fabbrica. Era un
materiale molto particolare e all’avanguardia,
studiato per essere utilizzato nell’ambito indu-
striale. La gomma fu la grande fortuna per il suo
lavoro di riparazione degli accendini; infatti era
ottima per essere utilizzata come guarnizione.

«L’ho usata anche 5 minuti fa e penso che
mi durerà per altri 200 anni», così Gabriele ci
dice al telefono della gomma che ancora oggi
usa per le riparazioni, quella stessa donatagli
più di 50 anni fa. 

Dopo qualche anno si presentò un’altro fatto
straordinario che contribuì a fare di Gabriele un
grande esperto nel campo. Purtroppo però l’oc-
casione fu la conseguenza di un fatto molto gra-
ve, l’alluvione che colpì Firenze nel 1966.

In quei giorni molti negozi subirono danni
ingenti e tra questi anche una bellissima tabac-
cheria del centro che vendeva articoli per fu-
matori molto ricercati.

Il collegamento tra Firenze e Gabriele fu un
vicino di casa, studente squattrinato di archi-
tettura, che si era trasferito da La Spezia nel
capoluogo toscano.

Vecchi mestieri

Gabriele Smerieri: come una grande passione diventa
un’eccellenza italiana

La Casa dell’accendino



ancora oggi offre alla sua clien-
tela un’eccellente assistenza
tecnica per la revisione, ripara-
zione e restauro degli accendini
di tutti i più noti marchi presen-
ti sul mercato. 

L’esperto degli accendini
svolge il suo lavoro da solo per-
ché non è facile istruire altre
persone, tutto quello che impara
avviene grazie all’esperienza
acquisita sul campo giorno do-
po giorno.

Sono moltissime le persone
che chiedono il suo intervento,
persone normali o collezionisti
amanti di questi piccoli oggetti
che desiderano siano conservati
bene. Alcuni di questi sono og-
getti preziosi e diventano via
via sempre più rari, consideran-
do anche il fatto che alcune
marche ne hanno addirittura
smesso la produzione.

L’accendino che arriva nel-
le mani di Gabriele torna ve-
ramente a nuova vita perché
nel magazzino della «Casa
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La tabaccheria in questione venne invasa
dal fango e molti accendini furono danneggia-
ti. Il giovane studente propose quindi al sig.
Bonzi, titolare della rivendita, di dare al suo
amico gli accendini da riparare.

Gabriele sentì subito il peso di una grande
responsabilità, ma decise di accettare la sfida.

Il suo grande talento non lo tradì e in due
anni riparò tutti e 300 gli accendini. 

«Vi confesso che avevo una gran paura di
sbagliare, ma trascorsi quei due anni ero dive-
nuto esperto e il mio amico, che fece da inter-
mediario, poté pagarsi gli studi.

Fu anche una grandissima esperienza
umana, quando riparai l’ultimo accendino e ci
salutammo con il sig. Bonzi ci fu tanta com-
mozione»... così Gabriele ricorda ancora
quell’esperienza e quegli anni.

Al termine di questo periodo di collabora-
zione con il sig. Bonzi la tabaccheria di fami-
glia divenne anche laboratorio di riparazione
degli accendini finché nel negozio non rimase
solo l’attività della «Casa dell’accendino», che

dell’accendino» si trova un piccolo tesoro;
infatti tutte le riparazioni vengono fatte con
pezzi originali, ancora imballati, anche degli
anni ’70.

Quando viene fatta una riparazione l’impor-
tante è mantenere l’originalità: «Quando riparo
un accendino – ci spiega Gabriele – dico sempre
che mi sopravviverà, perché assicuro che sarà
funzionante per almeno altri 20 anni».

Per questa sua accuratezza e scrupolosità
nel lavoro la Dupont, nota azienda del settore,
ha deciso di dare un riconoscimento al nostro
protagonista.

I racconti di una vita di Gabriele sono molto
affascinanti, come altrettanto affascinante è
l’impegno che giorno dopo giorno mette nel suo
lavoro, che è anche la sua passione, cercando
sempre di imparare cose nuove e migliorarsi.

Dietro ad un semplice oggetto si celano
tante storie, ricordi e persone, che Gabriele
Smerieri non dimentica mai di considerare e
rispettare.

Info: www.casadellaccendino.it. •
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